
 
Regione Puglia 

MINIPIA TURISMO – REGIONE PUGLIA (programmazione 2021-2027) 

MISURA E SOGGETTI BENEFICIARI 

Il Bando MINIPIA TURISMO stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle imprese e 

alle reti di impresa del settore turistico per investimenti produttivi con l’obiettivo di attrarre nuovi flussi 

turistici attraverso un’offerta capace di coniugare un turismo valoriale, esperienziale e culturale con 

forme di gestione tecnologicamente innovative in modo da aumentare il potenziale competitivo del 

patrimonio storico, culturale e naturalistico pugliese. Il miglioramento dei servizi offerti passa anche 

attraverso lo sviluppo delle competenze degli operatori turistici anche in ottica di digitalizzazione, di 

approccio responsabile alle risorse naturali e di management tecnologicamente organizzato per creare 

sinergie e scambi tra le diverse professionalità, promuovendo l’identità del territorio regionale. 

I beneficiari sono le micro, piccole, grandi imprese e reti di impresa ubicate nel territorio della Regione 

Puglia. 

 

INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

Il Pacchetto Integrato deve riguardare programmi di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili da 30 mila euro fino a 5 milioni di euro. 
 
Interventi ammissibili: 
Realizzazione di un Pacchetto Integrato (si intende il complesso dei programmi di investimento di 
ciascuna impresa) costituito da: 
A. Investimenti produttivi (obbligatorio) che devono essere integrati da: 
B. Progetti di innovazione, per l’innovazione di prodotto e per l’innovazione dei processi e 
dell’organizzazione; 
C. Progetti formativi; che possono essere integrati da: 
D. Investimenti a favore della tutela ambientale; 
E. Acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di internazionalizzazione e partecipazione a fiere. 
 
Spese ammissibili: 
Sono ammissibili all’agevolazione le spese sostenute nell’arco di durata del progetto e strettamente 
funzionali alla realizzazione dei programmi. 
 In particolare: 
A. Spese di investimento in attivi materiali e immateriali relative a: 

 acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo dell’investimento 
produttivo; 

 opere murarie e assimilabili (incluso l’acquisto dell’immobile); 

 macchinari, impianti, arredi e attrezzature, nuovi di fabbrica ed in linea con i dettami Industria 4.0 e/o 
del Green Deal europeo; 

 i mezzi mobili solo se strettamente funzionali e pertinenti rispetto all’attività ammissibile svolta 
dall’impresa; 

 studi preliminari di fattibilità e spese per progettazioni e direzione lavori, nonché relazione tecnico - 
estimativa asseverata della cantierabilità e delle spese previste, anche per eventuale tutela ambientale, 
da parte di un tecnico iscritto ad albo; 

 brevetti, licenze, software commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. 



 
L’investimento così composto deve essere destinato a: 
1. ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture turistiche esistenti nonché 
riattivazione delle stesse; rientrano in questa fattispecie le strutture turistico alberghiere (no 
extralberghiere); 
2. realizzazione di strutture turistico alberghiere e di strutture extralberghiere, attraverso lavori di 
manutenzione straordinaria e/o consolidamento, restauro e risanamento conservativo di:  

 immobili che presentano interesse artistico e storico-architettonico per i quali, alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione, sia intervenuta la dichiarazione di cui all’art. 13 
del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio); a fine lavori la 
struttura deve conseguire almeno 5 camere; 

 immobili abbandonati da almeno tre anni ed ubicati in zona "A" - centro storico - da destinarsi 
interamente ad attività ricettiva. Tali immobili devono essere collocati in un complesso 
immobiliare unitario e lo stato di abbandono deve essere asseverato da tecnico abilitato; a fine 
lavori la struttura deve conseguire almeno 5 camere. 

NOTA: nell’Ateco 55.20.51 la tipologia “case e appartamenti per vacanze” è esclusa dal bando. 
3. realizzazione di strutture turistico alberghiere e di strutture extralberghiere, attraverso lavori di 
manutenzione straordinaria e/o consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, 
masserie, trulli, torri, fortificazioni, casine d’epoca e casali. Ai fini di cui sopra, devono essere fatte salve 
le 
caratteristiche architettoniche e artistiche dell’immobile. Le strutture extralberghiere devono conseguire 
un numero di camere non inferiore a 5. NOTA: nell’Ateco 55.20.51 la tipologia “case e appartamenti per 
vacanze” è esclusa dal bando. 

1. nuove attività turistico alberghiere di cui all’art. 3 della legge regionale n. 11/99, 
attraverso il recupero fisico e/o funzionale di strutture non ultimate, legittimamente 
iniziate, destinate ad attività ricettive; 

2. recupero e riqualificazione di edifici abbandonati e/o necessitanti di opere di 
manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo o di 
ristrutturazione edilizia da destinare alla realizzazione di strutture turistico 
alberghiere; 

3. la realizzazione o l’ammodernamento degli stabilimenti balneari; 
 

 
 
 
 
 



 
4. la realizzazione, l’ampliamento, l’ammodernamento e la ristrutturazione di campeggi; 
5. gli interventi volti al miglioramento, ampliamento e realizzazione di infrastrutture 

sportive; 
6. parchi tematici. 

 
A. Gli aiuti per le attività di innovazione sono destinati all'acquisizione di servizi di consulenza e 

sostegno all'innovazione e riguardano l'introduzione o l'uso di tecnologie e soluzioni innovative 
(comprese tecnologie e soluzioni digitali), al fine di sviluppare prodotti, processi o servizi più 
efficaci o tecnologicamente avanzati. 

B. Interventi formativi connessi al progetto proposto e rivolti al personale coinvolto; 
C. Investimenti a favore della tutela ambientale per misure di efficienza energetica e Investimenti 

per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di 
D. cogenerazione ad alto rendimento. 
E. Acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di internazionalizzazione e partecipazione 

a fiere internazionali in Italia e all’estero. 
 
Entità dell’investimento 
 
Il Pacchetto Integrato deve riguardare programmi di importo complessivo delle spese e dei costi 
ammissibili da 30 mila euro fino a 5 milioni di euro. 
 
Le Spese ammissibili nei Pacchetti Integrati di Agevolazione devono riguardare: 

 Costi per l’investimento produttivo (A) di importo fino al 90% del progetto complessivo; 

 Spese per consulenza per l'innovazione (B), e/o formazione (C) (obbligatorio) 

 Spese per tutela ambientale (D), consulenza specialistica e internazionalizzazione 
(E) (facoltativo).  

 

INTENSITÀ DELL’AIUTO 

 
Contributo massimo a fondo perduto per le Spese Ammissibili 
 
 

 
Macro voce 

Micro e 
Piccole 
Imprese 

Medie 
Imprese 

Grandi Imprese 

(A) Investimenti 
Produttivi 

45% 35% 25% 

(B) Spese per Innovazione 40% 40%  

(C) Aiuti alla Formazione 60% 50% 40% 

(D) Tutela ambientale / 
Fonti rinnovabili 

55% 45% 35% 



 
(E) Servizi di consulenza 
specialistica e internazionalizzazione 

 
40% 

 
40% 

 

 
 

 

 

 

 

PRESENTAZIONE DOMANDE 

 
Modalità di presentazione dei Pacchetti Integrati 
I Pacchetti da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello. 
Le domande devono essere inoltrate unicamente dal Soggetto proponente (o suo delegato) in via 
telematica attraverso la procedura on line “MiniPIA Turismo”, mediante la registrazione e la 
compilazione di quanto previsto (questionario, sintesi progettuale, preventivi, business plan, relazioni 
tecniche) sulla piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/. 
 
Il Soggetto proponente assegna l’istanza al Soggetto Finanziatore o a un Confidi accreditato con la  
Regione  Puglia.  Solo dopo  l’assegnazione l’azienda può avviare l’investimento. Il Soggetto Finanziatore, 
ricevuta l’istanza e verificata l’idoneità del soggetto proponente alla concessione del finanziamento 
bancario, adotta la delibera del mutuo appositamente finalizzato al progetto proposto e trasmette la 
pratica a PugliaSviluppo. L’ottenimento di un finanziamento bancario a sostegno del progetto di 
investimento è condizione essenziale per la trasmissione della domanda. 
 
NOTA BENE 
 
L’azienda si impegna: 
 

1. al  mantenimento  delle  ULA,  nel  territorio  della  Regione  Puglia, conteggiate nei 12 mesi 
antecedenti la presentazione della domanda, nell’esercizio a regime; se alla presentazione 
della domanda l’azienda non ha alcun dipendente, l’azienda si impegna a mantenere almeno 
1 ULA nell’esercizio a regime; 

 
2. al mantenimento dei beni agevolati nelle immobilizzazioni per almeno 3 anni dalla data di 

completamento dell'investimento (5 anni per le grandi imprese); 
3. ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro (CCNL ed 

Enti Bilaterali), sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente, anche con 
riferimento agli obblighi contributivi (DURC); 

4. ad adottare e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi, ferme restando le norme contabili 
nazionali. 

 

 

INFORMAZIONI 

CAT Confcommercio PMI società consortile a r.l. 

https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/


 
Ufficio Finanza agevolata alle imprese 
Francesca Lannunziata – tel. 0881.560221 
e-mail: finanziamenti@confcommerciofoggia.it 

 

mailto:finanziamenti@confcommerciofoggia.it

